ATTO DI IMPEGNO

La società CityLife S.r.1., con sede in Milano, via Meravigli 3, P. IVA 04128500966 (“CityLife”), in persona del legale rappresentante pro tempore, Ing. Ugo Debernardi,

PREMESSO CHE

a)
con deliberazione del 12 gennaio 1994, n. 47405, la Giunta Regionale della Lombardia ha disposto la promozione dell’Accordo di Programma per la qualificazione e lo sviluppo del sistema fieristico lombardo, attraverso la realizzazione del Polo esterno della Fiera Internazionale di Milano nella localizzazione di Pero-Rho e la riqualificazione del Polo Urbano;

b)
in data 25 marzo 1994 la Regione Lombardia, la Provincia di Milano, il Comune di Milano, l’Ente Fiera di Milano, il Comune di Pero e il Comune di Rho, hanno sottoscritto il suddetto Accordo di Programma che é stato approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale dell’8 aprile 1994, n. 58521;

c)
ad avvenuta regolare conclusione delle pertinenti procedure, con Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 19 gennaio 2004, n. 405 é stato approvato un Atto Integrativo del predetto Accordo di Programma, comportante variante al vigente P.R.G. di Milano, relativo alla riqualificazione dell’intero Polo urbano della Fiera di Milano;

d)
in data 29 luglio 2004, la Fondazione Ente Autonomo Fiera Internazionale di Milano (la “Fondazione Fiera”) ha sottoscritto con la cordata formata da Generali Properties S.p.A., Ras S.p.A., Progestim S.p.A. (ora Immobiliare Lombarda S.p.A.), Lamaro Appalti S.p.A., Grupo Lar Desarollos Residenciales S.L. (la “Cordata”), un contratto preliminare di compravendita relativo all’area del quartiere storico della Fiera di Milano (l”’Area”). Tale contratto preliminare prevedeva che, una volta sottoscritto il contratto definitivo, l’acquirente avrebbe assunto il ruolo di Soggetto Attuatore del Piano Integrato di Intervento relativo all’intervento di riqualificazione da realizzare sull’Area (il “PII”);
e)
ai sensi di quanto previsto dal contratto preliminare, in data 22 novembre 2004 ed in data 21 marzo 2005, la Fondazione Fiera, con l’assenso della Cordata, ha presentato all’Amministrazione Comunale di Milano, rispettivamente, la proposta iniziale e la proposta definitiva di PII;

f)
l’intervento di cui trattasi, come disposto dall’articolo 87, comma 4, della L.R. 12/2005, rientrando nell’elenco di cui Allegato B) del D.P.R. del 12 aprile 1996, è stato assoggettato a procedura di Valutazione di impatto ambientale ai sensi degli articoli 1 e 5 del D.P.R. 12 aprile 1996 e dell’articolo 1 della L.R. 3 settembre 1999, n. 20. Tale procedura è stata promossa dalla Fondazione Fiera con istanza depositata in data 14 luglio 2005 e si è conclusa in data 15 dicembre 2005 con il Decreto di Compatibilità Ambientale, n. 19250 del Dirigente della competente Unità Organizzativa regionale, pubblicato sul B.U.R.L. n. 1, serie ordinaria, in data 2 gennaio 2006;

g)
la Giunta Comunale di Milano, con le Deliberazioni n. 2039 e n. 3061, rispettivamente del 6 settembre 2005 e del 16 dicembre 2005, ha adottato e, a conclusione della procedura di cui all’articolo 14, commi 2, 3 e 4, della L.R. 12/2005, ha approvato il PII;

h)
in data 23 giugno 2006, Fondazione Fiera e CityLife (i cui soci erano tutti e i soli soci dalla Cordata) facendo seguito al contratto preliminare di cui alla precedente premessa d), hanno stipulato l’atto di rogito relativo all’Area. In forza di tale atto, la Fondazione Fiera ha trasferito a CityLife, la proprietà dell’Area ed ha costituito — a favore della medesima società — un diritto di usufrutto, della durata di dodici anni, sull’edificio denominato Padiglione 3. Come già previsto nel contratto preliminare di cui alla premessa d), CityLife, con l’acquisto dell’Area, ha assunto il ruolo di Soggetto Attuatore del PII;

PREMESSO ALTRESI’ CHE
i)
successivamente all’approvazione del PII, sono intervenute circostanze suscettibili di incidere significativamente sull’intervento di riqualificazione, circostanze che saranno delineate nei loro elementi di dettaglio dopo la stipula della Convenzione Attuativa relativa al PII;

j)
in particolare, con la “Variante e Aggiornamento 2006” del Piano Urbano della Mobilità del 16 maggio 2006, il Comune di Milano ha già previsto il prolungamento ad Ovest della linea metropolitana M5 dalla stazione Garibaldi sino a San Siro. Tale prolungamento comporterà la realizzazione di una nuova stazione della metropolitana all’interno dell’Area, rappresenterà una potenzialità per il futuro contesto urbanizzato, offrirà un servizio ed un’accessibilità diretta a poli considerati di notevole rilevanza e stabilirà un significativo effetto rete con importanti linee di forza ferroviarie;

k)
secondo la predetta “Variante e Aggiornamento 2006” del Piano Urbano della Mobilità, il Comune di Milano ha previsto la possibilità di prolungare la via Gattamelata interrata, da viale Teodorico sino a largo Domodossola;

1)
l’Amministrazione Comunale ha, conseguentemente, richiesto sin d’ora a CityLife di introdurre, in futuro, modifiche al PII approvato per consentirne l’attuazione coordinata con le esigenze già delineate e che emergeranno. In particolare, l’Amministrazione ha anticipato la futura necessità di rivedere:

•
l’impostazione planivolumetrica interferente con il tracciato e l’intendimento di collocare la stazione della nuova metropolitana M5 all’interno dell’Area;

•
la distribuzione delle funzioni, in particolare quella dei servizi alle persone e di quella commerciale, che si dovessero rendere opportune nei pressi o all’interno della prospettata-stazione;

•
le prescrizioni particolari per gli edifici;

•
i parcheggi dell’Area;

•
la superficie a verde, con suo incremento;

m)
alla luce delle circostanze sopra delineate e al fine di coordinare le diverse esigenze, con particolare riguardo agli interessi pubblici, si rende sin d’ora necessaria l’esigenza di prevedere opportune modifiche da apportare al PII in futuro per addivenire a soluzioni progettuali coerenti con il contesto, migliorative della distribuzione planivolumetrica del progetto;

tutto ciò premesso, da ritenere parte integrante e sostanziale del presente atto, la società CityLife, prendendo atto delle esigenze manifestate dall’Amministrazione Comunale con lettera dell’11 dicembre 2006, con il presente atto

SI IMPEGNA

1.
a costituire, entro 10 (dieci) giorni dalla sottoscrizione della Convenzione Attuativa del PII in parola, un Tavolo di lavoro con: (i) il Comune di Milano; (ii) tutti i soggetti operativi facenti parte del Comune di Milano che esso riterrà opportuno coinvolgere; (iii) la Fondazione Fiera, quando necessario, avente le seguenti finalità:

•
rivedere l’impostazione planivolumetrica del progetto di riqualificazione dell’Area, al fine di renderla compatibile anche con il tracciato della nuova Metropolitana M5 e con la prospettata collocazione della Stazione all’interno della suddetta area;

•
modificare la distribuzione delle funzioni dell’Area, in particolare di quella commerciale e dei servizi alle persone, di cui sarà opportuna la presenza nei pressi e all’interno della prospettata stazione metropolitana;

•
rivedere le prescrizioni tecniche attuative del PII relative agli edifici;

•
rivedere la localizzazione e l’estensione dei parcheggi dell’Area;

•
rivedere la collocazione della SLP, in particolare, delle unità residenziali Ra e Rd, con incremento della superficie a verde del parco;

2.
a partecipare al suddetto Tavolo di lavoro, il quale avrà il compito di definire i tempi, le modalità e i contenuti:

a.
del progetto preliminare della linea Metropolitana MS limitatamente al tracciato interessante l’ambito del PII e, in particolare, la collocazione della prospettata stazione;

b.
della modifica delle prescrizione tecniche attuative del PII;

c.
della Variante da apportare al PII che recepisca gli aspetti progettuali innovativi indicati nel precedente punto 1. La Variante dovrà essere presentata entro 8 (otto) mesi dal completamento dei lavori del Tavolo di lavoro.

I1 Tavolo di cui sopra dovrà completare i lavori, con l’elaborazione dei documenti indicati nelle precedenti lettere a. e b., entro 4 (quattro) mesi dalla sua costituzione;

3.
a non presentare, a garanzia degli impegni di cui ai punti 1 e 2, i progetti edilizi relativi alla SLP delle UCF delle Unità Residenziali Ra e Rd e a non chiedere il rilascio dei relativi titoli abilitativi, prima dell’approvazione della Variante. CityLife assume tale impegno, per una durata massima di 8 (otto) mesi a partire dalla presentazione al Comune di Milano della Variante, che recepisca gli aspetti progettuali innovativi indicati nel precedente punto 1.

CityLife, con riferimento agli impegni assunti con il presente atto ai punti 1., 2. e 3. che precedono

DICHIARA E PRECISA

A.
che la Variante di cui al precedente punto 2., lettera c., non dovrà modificare la tipologia d’insieme delle unità residenziali Rb, Rc e Re, quale emergente dal progetto di PII allegato alla relativa Convenzione Attuativa;

B.
che l’impegno, di cui al punto 3. che precede, ha durata di 8 (otto) mesi dalla presentazione della Variante al Comune di Milano. Nell’ipotesi in cui, entro i suddetti 8 (otto) mesi, l’Amministrazione Comunale non abbia approvato la Variante che recepisca gli aspetti progettuali innovativi indicati nel precedente punto 2, CityLife potrà: (i) ritirare la Variante; (ii) attuare il PII così come approvato, salve le modifiche ammissibili in base alla normativa regionale vigente; (iii) presentare, pertanto, i progetti edilizi relativi alla SLP delle UCF delle Unità Residenziali Ra e Rd e chiedere il rilascio dei relativi titoli abilitativi.

Fermo quanto previsto nel presente atto, CityLife ribadisce che: (i) la stipula della Convenzione Attuativa relativa al PII consente, comunque, di avviare l’attuazione del PII da parte di CityLife per le parti dell’Area non interessate dalle prospettate modifiche relative alla Variante; e (ii) la SLP complessiva, attualmente prevista dal PII, resterà invariata anche ad esito della Variante.

Milano, 12 dicembre 2006

CityLife S.r.l.

Il Presidente

Ing. Ugo Debernardi

